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1. Premessa 

Obiettivo del presente documento è quello di individuare delle modalità di rappresentazione della pericolosità 

sismica locale nei territori della Regione Puglia a bassa sismicità, caratterizzati da una pericolosità di base 

inferiore a 0.125 g. Questi territori, esclusi dai finanziamenti regolati dall’Art.11 del decreto-legge 28 aprile 2009 

n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, inerente la disciplina sui contributi per gli 

interventi di prevenzione del rischio sismico sugli studi di Microzonazione Simica e Analisi della Condizione 

Limite per l’Emergenza (CLE), saranno investigati secondo gli approcci di studio di Microzonazione di livello 1 e 

livello 2, escludendo le analisi e gli studi propri del livello 3. 

Quanto riportato nel presente documento, integra gli Standard di rappresentazione e archiviazione informatica 

nella versione 4.1, approvati nell’ambito delle attività della Commissione tecnica per la microzonazione sismica 

(articolo 5, comma 7 dell’OPCM 13 novembre 2010, n. 3907), nella riunione del 18 ottobre 2017. 
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2. MS di livello 2 nei territori a bassa sismicità 

Le Carte di Microzonazione di livello 2 risultanti dall’applicazione degli abachi dovranno essere rappresentate in 

funzione dei valori del parametro di amplificazione indicativo estratto dagli abachi, secondo quanto riportato 

nelle apposite tabelle con relative simbologie degli Standard (Figura 1). 

 

Figura 1 – Simbologia della Carta di Microzonazione di Livello 2 in funzione del parametro di amplificazione 
individuato nell’abaco. 

 

Ad integrazione di quanto riportato negli Standard, nelle Carte di microzonazione di livello 2 dovranno essere 

inserite le colonne litostratigrafiche rappresentative di ogni singola microzona, già definite negli abachi stessi e 

rappresentate secondo quanto riportato nella Tabella di classificazione dei terreni e del substrato (Figura 2). 
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Figura 2 – Tabella di classificazione terreni e substrato 
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Gli abachi della Regione Puglia sono strutturati secondo tipologie litostratigrafiche caratteristiche delle diverse 

aree geologiche della Regione, ognuna delle quali costituita da successioni deposizionali “tipo” a cui sono 

associate singole tabelle (Fig.3) che consentono di definire un fattore di amplificazione per differenti periodi, in 

funzione di due parametri rappresentativi della specifica situazione locale: la frequenza di risonanza delle 

coperture e il valore medio della velocità delle onde S nel primo sottosuolo. Questi due parametri oltre a 

consentire di discriminare le diverse situazioni (uni dimensionali), sono facilmente determinabili localmente 

sulla base delle informazioni rese disponibili dagli studi di microzonazione sismica di primo livello (f0 e 

profondità del basamento sismico) e da ulteriori analisi da eseguire ex-novo negli studi di livello 2, 

relativamente a basso costo (MASW e misure HVSR). 

 

Figura 3 – Esempio di abaco con basamento sismico < 30m.  

 

Oltre a quanto già previsto negli Standard, dovranno essere compilati due nuovi campi rappresentativi dei 

parametri caratteristici della singola microzona (Tab.1), integrati nella tabella degli attributi dello shapefile 

“Stab”: 

 Il periodo fondamentale di vibrazione del sito (T0) o la corrispondente frequenza fondamentale 

(f0); 

 Il valore della velocità media delle onde S nei primi 30 metri di sottosuolo (Vs30) o, se il basamento 

sismico si trova a meno di 30 metri dalla superficie, il valore della velocità media delle onde S fino 

al basamento sismico (Vsh). 
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Questi parametri saranno rappresentati nelle Carte di Microzonazione sismica di livello 2 attraverso delle 

etichette riportate su ogni singola microzona che restituiranno, oltre al valore del parametro di amplificazione, 

anche il Vs30 o il Vsh, e il T0 o l’f0 rappresentativi della singola microzona. 
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Nome del campo Tipo Descrizione 

ID_z numero intero Identificativo univoco progressivo della tipologia della zona 

 
Tipo_z 

numero intero 

Codice numerico formato da 4 cifre che descrive la tipologia 
della zona sulla base della successione litologica (successione 
formata interamente da substrato o da terreni di copertura 
sovrastanti il substrato) 

FA 
Numerico 
(precisione singola) 

Valore del fattore di amplificazione Fa (da utilizzare solo per 
Carta Microzonazione Sismica) 

FV 
Numerico 
(precisione singola) 

Valore del fattore di amplificazione Fv (da utilizzare solo per 
Carta Microzonazione Sismica) 

Ft 
Numerico 
(precisione singola) 

Valore del fattore di amplificazione topografica (da utilizzare 
solo per Carta Microzonazione Sismica) 

 
FH0105 

Numerico 
(precisione singola) 

Valore del fattore di amplificazione calcolato come intensità di 
Housner in pseudovelocità nell’intervallo di integrazione 0.1-0.5 
s (da utilizzare solo per Carta Microzonazione Sismica) 

 
FH0510 

Numerico 
(precisione singola) 

Valore del fattore di amplificazione calcolato come intensità di 
Housner in pseudovelocità nell’intervallo di integrazione 0.5-1.0 
s (da utilizzare solo per Carta Microzonazione Sismica) 

FPGA 
Numerico 
(precisione singola) Valore del fattore di amplificazione calcolato in termini di PGA 

 
FA0105 

Numerico 
(precisione singola) 

Valore del fattore di amplificazione calcolato nell’intervallo 
di integrazione 0.1-0.5 s (da utilizzare solo per Carta 
Microzonazione Sismica)

 
FA0408 

Numerico 
(precisione singola) 

Valore del fattore di amplificazione calcolato nell’intervallo 
di integrazione 0.4-0.8 s (da utilizzare solo per Carta 
Microzonazione Sismica)

 
FA0711 

Numerico 
(precisione singola) 

Valore del fattore di amplificazione calcolato nell’intervallo 
di integrazione 0.7-1.1 s (da utilizzare solo per Carta 
Microzonazione Sismica) 

  
 

SPETTRI Testo Nome file (solo per MS Livello 3) 

 
LIVELLO 

Numerico 
(precisione singola) 

Livello di approfondimento. 1 = Livello 1; 2 = Livello 2; 3 = 
Livello 3 

 
CAT Testo Categoria di sottosuolo, come definita dalla 

normativa antisismica vigente (solo per MS Livello 3) 

 
Vs30/Vsh 

Numerico 
(precisione singola) Valore di Vs30 o Vsh rappresentativo della microzona 

T0/f0 
Numerico 

(precisione singola) 
Il periodo fondamentale di vibrazione caratteristico del sito 
(T0) o la corrispondente frequenza fondamentale (f0) 

 

Tabella 1 – Tabella degli attributi dello Shapefile poligonale: “Stab”, con evidenziati in giallo i campi da integrare.  

 


